
 

 

 

 COMUNE   DI   SOZZAGO 
 PROVINCIA DI NOVARA 

 
 
 

Delib.n. 36 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 
Oggetto: Tariffe TARI anno 2020. Applicazione fattori di rettifica ai sensi della 
deliberazione ARERA n.158/2020. 
 
 
 L’anno duemilaventi addì ventinove del mese di settembre alle ore 8,00 convocata 

nei modi prescritti si è riunita la GIUNTA COMUNALE. 

 Fatto l’appello nominale, risultano:                                 

 

 

 Presente Assente 

   

Zucco Carla                                          Sindaco si  

Andreoletti Giovanni                              Vicesindaco si  

Rosina Ambrogio                                   Assessore si  

   

                                                                   

                                                                         Totali n. 

 

3 

 

0 

  

 Assiste il Segretario Comunale Cirigliano dr.ssa Carmen. 

Riconosciuto il numero legale degli Assessori l’Avv. Zucco Carla nella sua qualità di 

Sindaco assume la presidenza e, dichiarata aperta la seduta, invita la Giunta Comunale a 

deliberare sull’argomento indicato in oggetto. 

 

 

  



 

OGGETTO:  Tariffe TARI anno 2020. Applicazione fattori di rettifica ai sensi della deliberazione 

  ARERA n.158/2020. 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 
Premesso che, ai sensi dell’art. 73 del D.L. 17 marzo 2020 n.18 il Sindaco ha individuato le modalità di 

svolgimento delle sedute della Giunta Comunale in videoconferenza. 

 

Preso atto che i componenti della Giunta riconosciuti come presenti sono effettivamente collegati con le 

modalità individuate dal Sindaco, così come il Segretario verbalizzante. 

 

Richiamato l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020) il quale 

stabilisce che “A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, della 

legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti 

(TARI); l'imposta municipale propria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783.”. 

 

Richiamato il Regolamento della disciplina per l’applicazione della Tassa sui rifiuti (TARI) approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n.6 del 15.05.2020. 

 

Atteso che, ai sensi del comma 767, dell’art. 1, L. n. 160/2019, le aliquote e i regolamenti hanno efficacia 

per l’anno di riferimento purché siano pubblicate sul sito internet del Dipartimento delle finanze del 

Ministero dell’economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello stesso anno. 

 

Visto l'art. 1 comma 169, della L. n. 296/2006 secondo cui: “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote 

relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 

previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il 

termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata 

approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”. 

 

Visto l’art.107 comma 5 del D.L. 17 marzo 2020, n.18, convertito con modificazioni nella Legge 24 aprile 

2020, n.27, che stabilisce che: “i comuni possono, in deroga all'articolo 1, commi 654 e 683, della legge 27 

dicembre 2013, n. 147, approvare le tariffe della TARI e della tariffa corrispettiva adottate per l'anno 2019, 

anche per l'anno 2020, provvedendo entro il 31 dicembre 2020 alla determinazione ed approvazione del 

piano economico finanziario del servizio rifiuti (PEF) per il  2020. L'eventuale conguaglio tra i costi 

risultanti dal PEF per il 2020 ed i costi determinati per l'anno 2019 può essere ripartito in tre anni, a 

decorrere dal 2021.” 

 

Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del 20.12.2018 di approvazione del Piano 

Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani e delle tariffe della TARI per l’anno 2019 redatto 

tenendo anche conto delle risultanze dei fabbisogni standard, nonché delle deliberazioni ARERA, nella 

definizione dei costi. 

 

Preso atto che nella determinazione delle tariffe della TARI 2019 è stato applicato il metodo normalizzato 

individuato dal D.P.R. 158/1999 e stabilito quale criterio per la ripartizione del tributo fra utenze domestiche 

e non domestiche le rispettive superfici occupate, essendo la superficie il parametro individuale per la 

determinazione del tributo. 

 

Vista la deliberazione di ARERA, Autorità di Regolazione per l’Energia Reti e Ambiente, n. 158/2020/R/rif 

del 5 maggio 2020 ad oggetto: “Adozione di misure urgenti a tutela delle utenze del servizio di gestione 

integrata dei rifiuti, anche differenziati, urbani ed assimilati, alla luce dell’emergenza da COVID-19”, 

provvedimento che reca prime misure volte a mitigare gli effetti sulle varie categorie di utenze derivanti 

dalle limitazioni introdotte a livello nazionale o locale dai provvedimenti normativi adottati per contrastare 

l'emergenza da COVID-19. 

 



 

Verificato che il provvedimento prevede, nell'ambito della disciplina dei corrispettivi applicabili alle utenze 

del servizio di gestione integrata dei rifiuti, urbani e assimilati, alcuni fattori di rettifica per talune tipologie 

di utenze non domestiche e di specifiche forme di tutela per quelle domestiche. 

 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n.7 del 15.05.2020, con la quale, esercitando la facoltà 

prevista dal comma 5 dell’art.170 del D.L. 18/2020, di approvare le tariffe della TARI adottate per l'anno 

2019, anche per l'anno 2020, provvedendo entro il 31 dicembre 2020 alla determinazione ed approvazione 

del piano economico finanziario del servizio rifiuti (PEF) per il  2020, il Consiglio Comunale di Sozzago 

unanimemente approvava le tariffe della TARI per l’anno 2020, nelle misure indicate al punto 1) lettera a) 

Utenze domestiche e b) Utenze non domestiche, dando mandato alla Giunta Comunale di applicare alle 

tariffe approvate dal Consiglio i fattori di rettifica per le tipologie di utenze non domestiche indicate 

nell’Allegato A della deliberazione di ARERA, Autorità di Regolazione per l’Energia Reti e Ambiente, n. 

158/2020/R/rif del 5 maggio 2020, previo accordo, ove necessario con l’Ente territorialmente competente, 

nonché gli eventuali altri fattori di rettifica che ARERA dovesse ridefinire relativamente alla TARI per 

l’anno 2020. 

 

Vista la Relazione del 23 settembre 2020 del Responsabile del Tributo agli atti. 

 

Preso atto che il Consorzio di Bacino Basso Novarese, in qualità di EGATO ne condivide i 

contenuti e le scelte effettuate al fine di garantire un’equa riduzione del tributo per le categorie non 

domestiche penalizzate dall’emergenza sanitaria. 
 

Acquisiti agli atti i pareri favorevoli sulla proposta del Responsabile del Servizio e del Revisore dei Conti. 

 

Con voti unanimi espressi in forma palese 

DELIBERA 

 

1) Di approvare, in esecuzione del mandato consiliare indicato ai punti 2) e 3) del dispositivo della 

deliberazione n.7 del 15.05.2020, i seguenti fattori rettificativi della TARI per le utenze non domestiche, al 

fine di garantire la correzione a riduzione dei valori kd secondo quanto indicato da ARERA con 

deliberazione n.158/2020, corrispondente ad un minor consumo per il periodo di chiusura obbligata causa 

emergenza epidemiologica da COVID 19: 

 

Categoria 1) 25,00 % 

Categoria 8) 19,45 % 

Categoria 9) 19,45 % 

Categoria 12) (limitatamente parrucchieri) 25,00 % 

Categoria 12) (escluso parrucchieri) 15,34 % 

Categoria 14) 15,34 % 

Categoria 15) 15,34 % 

Categoria 16) 18,36 % 

Categoria 17) 18,36 % 

 

2) Di dare atto che il mancato introito TARI derivante dall’applicazione del fattori di rettifica di cui al punto 

1) del presente atto, stimabile in via presunta in € 3.179,62 resterà a carico del bilancio comunale (con 

imputazione quale minore entrata di cui all’art.106 del D.L. 19 maggio 2020, convertito, con modificazioni 

nella Legge 17 luglio 2020, n.77, che assegna ai comuni, alle province ed alle città metropolitane le risorse 

necessarie per l’espletamento delle funzioni fondamentali, se ammissibile secondo quanto da decretarsi da 

parte del Ministero dell’economia e delle finanze, con atto da adottarsi entro il 31 ottobre 2020), ovvero 

andrà a rettificare l’eventuale conguaglio tra i costi risultanti dal PEF per il 2020 ed i costi determinati per 

l'anno 2019 dovrà essere ripartito in tre anni, a decorrere dal 2021. 

 

3) Di dichiarare a votazione unanime e palese, stante l’urgenza di provvedere, la presente deliberazione 

immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 



 

 Letto approvato e sottoscritto. 
 
 IL PRESIDENTE 
 F.to (Zucco Avv. Carla) 
  
 ………………………………….. 
 
 IL SEGRETARIO 
 F.to (Cirigliano dr.ssa Carmen) 
 …………………………….. 
 
Data 29.09.2020 

              
 
 Attesto che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo pretorio comunale on line il 
05.10.2020 e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi. 
 
 IL SEGRETARIO 
 F.to (Cirigliano dr.ssa Carmen) 
  
 ………………………………. 
 
Data 05.10.2020 
             . 

 
 Visto: si esprime parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente 
provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art.49 del T.U. sull'ordinamento degli Enti Locali 
approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267. 
 
 IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 F.to (Fontana dr. Paolo) F.to (Fontana dr. Paolo) 
   
 …………………………………. …………………………………. 

 
Data 29.09.2020 
              
 


